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Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA

Ieri  mattina flash  mob in  
piazza  Verdi,  alla  Spezia,  
per contestare contro il nuo-
vo decreto del govern. Si Ë 
trattato di una reazione im-

mediata  e  spontanea  che  
ha preso forma tramite il  
tam tam, il passaparola e le 
chat di  Telegram dei  vari  
gruppi di protesta che com-
pongono il variegato mon-
do che fa capo ai no Green 
pass. 

´Stavo andando in ufficio 
quando mi hanno telefona-
to  per  questa  iniziativa  
spontanea che era in corso 
in piazza Verdi o spiega Lu-
ca  Locci  ,  il  coordinatore  

spezzino di Forze popolari 
o Il nuovo decreto ha provo-
cato rabbia e disperazione 
tra tante persone che si so-
no ritrovate in piazza Verdi 
spontaneamente per mani-
festare il  proprio dissenso 
contro queste nuove impo-
sizioni.  Non Ë stato facile 
improvvisare  un  discorso  
che potesse essere in qual-
che modo di conforto per 
questi  spezzini  che  oggi  
chiedono  disperatamente  

di  essere  aiutati  o  spiega  
Locci - Questo ultimo giro 
di vite appare ancora pi˘ 
odioso delle misure prece-
denti perchÈ viene percepi-
to dalla gente comune co-
me una vera e propria perse-
cuzione  discriminatoria  e  
senza alcun fondamento di 
carattere  sanitarioª.  Ag-
giunge: ́ E� impossibile non 
emozionarsi quando ti fer-
ma  una  signora  anziana  
che abita a Pegazzano, co-
me mi  Ë  accaduto questa  
mattina,  (ieri,  ndr),  che  
non potr‡ pi  ̆prendere l�au-
tobus per andare a ritirare 
la pensione alle Poste e fare 
la sua piccola spesa al mer-
cato. La sua colpa? Non fi-
darsi dei vacciniª. �

S. COLL.
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IL COLLOQUIO

Silva Collecchia LA SPEZIA

I
l Covid-19 Ë tornato a far 
paura anche alla Spezia. 
Il numero dei pazienti po-
sitivi Ë in aumento ed Ë 

stato riaperto l�ospedale Co-
vid di Sarzana. Sulla situazio-
ne attuale abbiamo chiesto 
un parere al primario di Ma-
lattie  infettive  della  Spezia  
Stefania Artioli. ́ » indubbia-
mente un momento non sem-
plice dato il cospicuo aumen-
to dei contagi sotto gli occhi 
di tutti. Le festivit‡ natalizie 
hanno fatto riunire le fami-
glie e naturalmente generato 
assembramenti  -  sottolinea  
Artioli - » evidente che la pre-
senza anche di un solo positi-
vo, se sono mancate le distan-
ze di sicurezza e l�utilizzo del-
le mascherine, ha comporta-
to inevitabilmente una diffu-
sione del virus e tante perso-
ne si sono infettate. Quanto 
pi˘ aumentano i positivi sul 
territorio, Ë possibile un in-
cremento dei ricoveri: Ë una 
questione di percentuali nu-
mericheª. 

Niente  a  che  fare,  perÚ,  
con i numeri dell�anno scorso 
nello stesso periodo. ´Quat-
tro sono i punti chiave che dif-
ferenziano il 2020 dal 2021 o 
spiega il primario spezzino - 
L�inizio dell�era vaccinale, il 
numero dei ricoveri, la tipolo-
gia di paziente che si ricovera 
e  l�approccio  terapeutico  
all�infezione Sars CoV2 che 
comporta, con un drastico ca-

lo della morbidit‡ e mortali-
t‡, anche una riduzione della 
degenza ospedalieraª.

I numeri sono chiari. Nel di-
cembre del 2020 i pazienti ri-
coverati  erano  272,  contro  
gli 83 del dicembre di que-
st�anno. ́ Questo trend positi-
vo potrebbe tuttavia invertir-
si in seguito all�aumento dei 
contagi sul territorio legato 
alle recenti festivit‡ natalizie 
o aggiunge Artioli - La vacci-
nazione di massa ha variato 

la tipologia del paziente che 
necessita di ricovero. Oggi os-
serviamo un decremento del-
le degenze per insufficienza 
respiratoria grave soprattut-
to nelle strutture ospedaliere 
di alta intensit‡. Del resto l�o-
biettivo della vaccinazione Ë 
proprio quello di evitare le 
forme severe di patologia Co-
vid  correlata:  il  contagio  Ë  
possibile ma la manifestazio-
ne della malattia Ë usualmen-
te attenuata rispetto alla sua 
tipicit‡, esistono, perÚ, delle 
eccezioni o chiarisce il prima-
rio delle Malattie Infettive - I 
ricoveri riguardano pazienti 
non vaccinati, che non han-
no potuto beneficiare del vac-
cino perchÈ affetti da severe 
patologie di base (pensiamo 
ad esempio ai pazienti oncoe-
matologici), che non hanno 
effettuato la terza dose boo-
ster di richiamo oppure che 
sono affetti da altre patolo-

gie  di  base  importanti  che  
non danno modo di  creare 
una risposta immunomedia-
ta soddisfacente. Infine, ci so-
no persone che appartengo-
no a quella quota, per fortu-
na minima, che risulta essere 
non responder a vaccinazio-
ne anti Sars CoV2: Ë impor-
tante ricordare che qualsiasi 
tipologia di vaccino prevede 
una piccola quota di non re-
sponderª. 

La speranza Ë in una possi-
bile  cura  contro  il  Covid.  
´L�approccio  terapeutico  in  
questo anno si Ë consolidato 
con il riconoscimento dell�im-
portanza della profilassi con 
le eparine a basso peso mole-
colare o aggiunge Artioli - del 
cortisone per evitare la casca-
ta citochinica, dell�uso del Re-
mdesivir anche in fase preco-
ce in assenza di polmonite e 
non solo nelle fasi pi  ̆avanza-
te di malattia, dell�utilizzo a 
domicilio dell�antivirale Mol-

nupiravir nelle forme di pol-
monite lieve. 

E poi ci sono le terapie con 
gli anticorpi monoclonali: de-
vono  essere  somministrate  
entro 7 giorni dall�inizio dei 
sintomi ed in regime di Day 
Hospital, evitano la progres-
sione di malattia e parimenti 
riducono il numero dei rico-
veri.  La  prevenzione  parte  
dal lavarsi spesso le mani uti-
lizzare gel a base idroalcolica 
o sapone con accurata deter-
sione o conclude il primario - 
utilizzare la mascherina, evi-
tare assembramenti, mante-
nere le distanze di sicurezza. 
Tutti questi accorgimenti de-
vono essere associati alla vac-
cinazione, il vero cardine del-
la prevenzione. Alla profilas-
si aggiungerei anche l�isola-
mento, la quarantena, laddo-
ve  indicata,  e  l�autosorve-
glianzaª. �
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manifestazione spontanea in piazza verdi

Flash mob contro il governo
´Il nuovo decreto Ë odiosoª

Il coordinatore di Forze popolari
Luca Locci commenta le nuove
disposizioni che suscitano
il disappunto dei movimenti 
No Green pass che protestano

stefania artioli Responsabile della struttura di Malattie infettive

´Situazione molto diversa
dallŽinverno di un anno fa
Ora speriamo in una curaª

Appello dei presidi: ´Rimandare il rientro in classeª

I partecipanti alla manifestazione in piazza Verdi

Intensiva. All�ospedale della 
Spezia ci sono due ricoverati 
in Terapia intensiva. Le vacci-
nazioni booster ieri si erano 
70.047 mentre le prime e se-
conde dosi sono state 1434. 

Sar‡ in vigore da lunedÏ 10 
gennaio l�ordinanza regiona-
le che permetter‡ l�utilizzo 
del test antigenico per accer-
tare la positivit‡ al Covid, sen-
za la conferma di un test mo-
lecolare. Questa misura con-
sentir‡ di semplificare il lavo-
ro degli operatori e presumi-
bilmente di recuperare i ritar-
di che si sono verificati a cau-
sa del surplus di tamponi nel 

periodo natalizio che, di fat-
to, ha mandato in tilt il siste-
ma di tracciamento. 

Saranno autorizzati all�ese-
cuzione del test antigenico 
per la diagnosi di infezione 
ad Asl5 anche i medici di me-
dicina generale, i pediatri di 
libera scelta, le farmacie che 
effettuano i tamponi e i labo-
ratori privati della provincia. 
L�altra  novit‡  introdotta  
dall�ordinanza riguarda l�uti-
lizzo del test antigenico per 
porre termine all�isolamento 
di un soggetto positivo. �

S.COLL.
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´Approccio terapeutico:
eparine, cortisone,
Remdesivir, antivirali,
anticorpi monoclonaliª

Vaccino ai giovanissimi: rispetto al 2021 la prevenzione ha unȅarma

Il primario Stefania Artioli

Il preside spezzino Antonio Fini (foto), dirigente del Capellini Sauro, Ë fra i quin-
dici promotori italiani dellȅappello che in poche ore ha unito oltre mille cinque-
cento dirigenti scolastici nella richiesta di un rinvio delle lezioni in presenza. 
Ed il numero cresce di ora in ora. Gi‡ una ventina i colleghi aderenti. Come Sa-
ra Cecchini, Margherita Gesu, Paola Ardau, Ci sono troppi positivi fra i ragazzi 

e fra le fila del personale. Il mondo della scuola chiede di ripartire con la didatti-
ca a distanza, almeno per un paio di settimane. Le misure di sicurezza, sem-
pre pi  ̆complesse, rischiano di diventare ingestibili. Lȅandamento del conta-
gio, osservano, interessa ́ come mai prima le fasce pi  ̆giovani della popola-
zione, anche con conseguenze graviª. E siccome ́ il virus si trasmette per ae-
rosol, lȅambiente classe Ë una condizione favorevolissima al contagioª. 

S.COGG.
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FARMACIE

E GUARDIA MEDICA

IL PERSONAGGIO / 1

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

S
e n�Ë andato Giampie-
tro  Pesaresi,  un  big  
dell�imprenditoria 
spezzina  nel  campo  

dell�edilizia  e  non  solo.  
Aveva 88 anni. Si Ë spento, 
dopo lunga malattia, all�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana, circondato dall�af-
fetto dei suoi familiari. 

Il nome di Pesaresi Ë lega-

to alla nota societ‡ "Edilca-
ve" fondata negli anni A80 
con il cantiere a Biassa e la 
sede legale in via del Tor-
retto. 

Erano gli anni in cui Pesa-
resi veniva eletto presiden-
te  di  Ance,  l�associazione  
dei costruttori edili di Con-
findustria (allora si chiama-
va Associazione industria-
li, Ndr), oltre a essere stato 
per diversi anni componen-
te della giunta della sede di 
via Minzoni. L�imprendito-
re  ha  chiuso  successiva-

mente l�azienda nel 1996. 
Negli ultimi anni il figlio 

Stefano aveva affiancato il 
padre  nella  conduzione  
dell�azienda, poi si era mes-
so  in  proprio  costituendo  
un�azienda  meccanica  a  
Modena. 

Giampietro  Pesaresi,  
esaurita  la  parentesi  nel  
settore  edile,  forte  anche  
della sua passione per la ve-
la e per le regate di cui Ë sta-
to protagonista, era diven-
tato  presidente  del  noto  
marchio  americano  Mur-

phy & Nye legato all�abbi-
gliamento sportivo e acqui-
stato da un fallimento,  ai  
tempi d�oro dell�indimenti-
cabile Moro di Venezia che 
nel A92 quando la barca arri-
vÚ in finale in Coppa Ameri-
ca. 

Pesaresi Ë stato l�artefice 
del  business  dell�abbiglia-
mento sportivo. 

Ma l�imprenditore scom-
parso era anche un grande 
tifoso dello Spezia calcio e 
con i figli Stefano e Nicola, 
vicedirettore presso la dire-
zione della Concorrenza al-
la Comunit‡ europea a Bru-
xelles,  aveva  festeggiato  
con grande gioia allo sta-
dio Alberto Picco la promo-
zione delle Aquile due anni 
fa. Pesaresi, oltre ai due fi-
gli, lascia la moglie Elena.

I funerali  di Giampietro 
Pesaresi, a cura della Pub-
blica Assistenza della Spe-
zia,  si  svolgeranno doma-
ni, sabato, alle ore 15, nel-
la  concattedrale  di  Santa  
Maria in piazza Beverini. Il 
feretro sar‡ successivamen-
te tumulato nel cimitero di 
Narbostro a Lerici. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

eligio Quarta Aveva 55 anni, era il fornaio del borgo marinaro 

Se nŽË andato lo zio GiÚ
il gigante buono delle Grazie

Laura Ivani / LA SPEZIA

La  conferenza  dei  sindaci  di  
Asl5 Ë convocata per il 22 genna-
io. Ma all�ordine del giorno non 
c�Ë nÈ il punto sulla situazione di 
emergenza che sta investendo 
la provincia, a causa della recru-
descenza dei contagi e delle diffi-
colt‡ nella gestione dei casi, nÈ 
la questione nuovo ospedale del 
Felettino. Un fatto ́ inaccettabi-
leª per i sindaci di Bolano e Vez-
zano Ligure, Alberto Battilani e 
Massimo  Bertoni,  che  hanno  
preso carta e penna e hanno 
scritto una richiesta di convoca-
zione urgente della conferenza 
dei sindaci. 

La lettera Ë indirizzata al presi-
dente dell�assemblea, il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni. Occorre, secondo i due primi 
cittadini, un confronto gi‡ nei 
prossimi giorni. Ben prima del 
22 gennaio, quando si discuter‡ 
invece del bilancio. I disagi e i 
problemi denunciati dai cittadi-
ni, la gestione dell�emergenza, 
la programmazione dell�Asl5 de-
vono avere la priorit‡. E, sottoli-

neano Battilani e Bertoni, devo-
no essere oggetto di un momen-
to di informazione e confronto 
con i sindaci del territorio. ́ Rite-
niamo ci siano sufficienti argo-
menti urgenti e molto importan-
ti per convocare la conferenza 
dei sindaci e non possiamo non 

sottolineare con amarezza e stu-
pore come nella convocazione 
del 22 gennaio 2022, che co-
munque sarebbe tardiva, non ci 
sia all�ordine del  giorno nÈ il  
punto sulla situazione di emer-
genza nella nostra provincia, nÈ 
sulla situazione dell�iter di co-

struzione del nuovo ospedale 
del Felettinoª si legge nel docu-
mento. 

Sette i punti che dovrebbero 
essere invece affrontati subito. 
Occorre conoscere le iniziative 
che l�Asl 5 intende prendere per 
fronteggiare  la  situazione  di  

emergenza,  ma  anche  i  pro-
grammi che l�assessorato alla Sa-
nit‡ della Regione Liguria inten-
de prendere  per  fronteggiare  
questa situazione di emergen-
za. I sindaci poi vogliono sapere 
se si intende potenziare i reparti 
e gli uffici anche con assunzioni 
a tempo determinato e se Ë in-
tenzione dell�Asl locale poten-
ziare l�Ufficio Igiene ́ impossibi-
litato, dato l�aumento dei casi 
da seguire, a garantire il mini-
mo funzionamento, con traccia-
menti  che  saltano  completa-
mente e lasciati alla libera inizia-
tiva dei singoli, chiamate per l�e-
secuzione dei tamponi di verifi-
ca sempre pi  ̆a rilento, hub pre-
si d�assalto senza una effettiva 
organizzazioneª. 

E ancora nella discussione i 
primi cittadini dovranno essere 
informati  sul  potenziamento  
dei servizi territoriali ´con un 
maggiore  coinvolgimento  dei  
medici  di  medicina  generale,  
utilizzandoli anche per dare le 
dovute informazioni alle tante 
persone che affrontano la malat-
tia presso le mura domestiche e 
che oggi sono lasciate sole senza 
nessun contatto per giorni e gior-
niª. E poi ́ le misure per fronteg-
giare la richiesta in continuo au-
mento di tamponi presso i medi-
ci di medicina generale, le far-
macie, gli hub. Le misure che la 
Regione Liguria e L�Asl 5 inten-
dono mettere in campo per l�e-
mergenza di personale presen-
te in diversi reparti, si veda la se-
gnalazione di fine anno degli in-
fermieri  della  chirurgia  della  
Speziaª. Ancora pi  ̆urgente og-
gi, ribadiscono Battilani e Berto-
ni, alla vigilia della riapertura 
delle scuole. 
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giampiero pesaresi Domani i funerali nella concattedrale di S. Maria

Addio Giampi, grande imprenditore
innamorato del mare e delle Aquile

IL PERSONAGGIO / 2

Mariano Alberto Vignali 
LE GRAZIE

Q
uando abiti in una co-
munit‡ piccola, come 
un borgo della Ligu-
ria,  il  soprannome Ë 

d�obbligo e racconta di te. Eli-
gio Quarta, conosciuto come 
Giovanni, per tutti era ilo zio 

GiÚw. Se n�Ë andato improvvi-
samente l�altra notte, a 55 an-
ni compiuti tre giorni fa, stron-
cato da un infarto che lo aveva 
colpito mentre era al lavoro in 
uno dei forni del borgo. Inuti-
le la corsa in ambulanza verso 
l�ospedale, a met‡ strada, sep-
pur i sanitari abbiano tentato 
di tutto, il suo cuore ha cessa-
to di battere. Ed era il suo gran-
de icuorew, quello che Ë sinoni-
mo di generosit‡ e bont‡ d�ani-

mo, il motivo che gli aveva re-
galato quel soprannome. Alle 
Grazie, ma un po� in tutto il gol-
fo, lo conoscevano tutti e tutti 
gli volevano bene. Quel ragaz-
zone grande, snello, con il sor-
riso come costante ed una par-
lata tipica con cui scherzava o 
aveva un saluto per chiunque 
non passava inosservato. Un 
trascorso professionale in ma-
re, sopra e sotto l�acqua, poi il 
lavoro davanti  ad un forno,  

prima a Santo Stefano e poi al-
le Grazie. Protagonista nelle 
associazioni del borgo, in par-
ticolare nella Borgata marina-
ra, sempre presente ai fornelli 
nello stand della festa sociale 
o alle sfilate. Qualche anno fa 
aveva interpretato il personag-

gio di Obelix che, fisico a par-
te, gli calzava a pennello: un 
gigante buono a cui tutti vole-
vano bene.  Quella  volta  era  
stato il preferito dai pi˘ picco-
li,  del resto sembrava che il  
soggetto del cartone animato, 
simbolo di positivit‡, forza e 
generosit‡ assieme, fosse sta-
to scritto pensando a lui. In 
molti hanno voluto ricordarlo 
proprio  con  quell�immagine  
serena e  solare  com�era  lui.  
Giovanni lascia la moglie Fran-
cesca e il figlio NicolÚ, oltre al-
la mamma, il fratello, le sorel-
le e l�intera comunit‡ graziot-
ta che ieri mattina si Ë sveglia-
ta incredula e sconvolta. I fu-
nerali si svolgeranno sabato 8 
gennaio alle 11 nel santuario 
di Nostra Signora delle Gra-
zie. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i primi cittadini di bolano e vezzano hanno scritto al presidente della provincia, peracchini

´Asl, la conferenza dei sindaci
va convocata subito, non il 22ª
Allȅordine del giorno, per quella data, Ë prevista solo la discussione del bilancio 
Battilani e Bertoni: non cȅË il Felettino nË lȅemergenza pandemica, inaccettabile

Il render del nuovo ospedale: da molti anni gli spezzini attendono che si trasformi in realt‡

Giampietro Pesaresi

Eligio Quarta

Maurica Melley con i figli Matteo, Gui-
do  ed  Antonio  saluta  con  dolore  e  
rimpianto il carissimo amico di sem-
pre

Giampi Pesaresi

Bona e Maria Giulia con Francesca,  
Jacopo, Riccardo e le loro famiglie ri-
cordano con molto affetto il cognato 
e zio

Giampi Pesaresi
e abbracciano stretti Elena, Nicola e 
Letizia, Stefano e Francesca e tutti i 
nipoti

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Degli Speziali,via Genova
PROVINCIA: 
Sarzana:
DellȅOspedale, piazza Garibaldi 
Lerici: 
Ghigliazza, San Terenzo
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma Le Grazie
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, via della Repubblica 12
Levanto: 
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara: 
Oppicini, Brugnato
Varese Ligure:
Basteri 
Luni:
Degli Oleandri, via Serravalle
S. Stefano Magra:

Salvan,via Cisa Sud

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle ore8 del giorno prefestivo 
alle ore 8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198.

Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
tel. 0187-515715

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Filiale di Genova

Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

Tel. 010 5388200
Fax 010 5388298

Via Nervesa, 21
20139 Milano
Tel. 02 574.941
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Mario De Fazio 
Emanuele Rossi / GENOVA

La situazione della pandemia 
in Liguria Ë in netto peggiora-
mento dal punto di vista dei 
contagi: al record di sempre di 
nuovi casi giornalieri (3066) 
si  somma  un  aggravamento  
dei ricoveri, con 40 letti occu-
pati in pi˘ in un giorno. Eppu-
re lo scivolamento della Ligu-
ria in zona arancione potrebbe 
essere evitato in extremis: l�oc-
cupazione delle terapie inten-
sive infatti Ë tornata ieri appe-
na sotto il limite del 20% (44 
letti su 46). Quindi, nonostan-
te la tendenza dell�ultima setti-
mana sia quella di un aumento 
generale dei contagi (per Fon-
dazione Gimbe, del 66% in 7 
giorni), il ministero della Salu-
te, dopo un confronto col presi-
dente Giovanni Toti, potrebbe 
ancora tenere la regione in zo-
na gialla. Oggi si avr‡ la deci-

sione per il colore che la Ligu-
ria avr‡ da lunedÏ. 

TOTI: CAMBIA POCO PER I VACCINATI

Lo stesso Toti non si sbilancia: 
´Attendiamo il report del go-
verno,  che  arriver‡  domani  
(oggi, ndr), per sapere se scat-
ter‡ o meno la zona arancione 
in Liguria. In realt‡, a prescin-
dere dal passaggio di zona, po-
co cambier‡ da lunedÏ prossi-
mo rispetto al resto del Paese - 
sostiene il governatore - per-
chÈ entrer‡ in vigore il Decreto 
Natale con una serie di restri-

zioni per i non vaccinatiª. In so-
stanza, con l�estensione dal 10 
gennaio del Green pass raffor-
zato per tutta una serie di atti-
vit‡ (dai ristoranti alla consu-
mazione al banco agli ski pass) 
per tutta l�Italia le regole saran-
no quelle della zona arancio-
ne. Il principale cambiamento 
riguarda il limite agli sposta-
menti, ma riguarda solamente 
chi  Ë  sprovvisto  anche  del  
Green pass base. Per questi, Ë 
possibile uscire dal proprio Co-
mune solo per motivi di lavo-
ro, necessit‡ e salute. Altra nor-

ma che entra in vigore Ë il divie-
to di accesso ai negozi nei cen-
tri commerciali nel fine setti-
mana con il solo Green pass ba-
se (da tampone). Secondo il 
presidente della Regione ́ l�au-
spicio Ë che il combinato dispo-
sto  di  queste  nuove  misure,  
con l�Italia che sostanzialmen-
te diventer‡ una grande zona 
arancione a partire da lunedÏ 
prossimo,  consentano  un�in-
versione della curva dei conta-
giª. L�aumento di ricoveri in 
ospedale risente anche del pe-
riodo festivo, ma il  timore Ë 

che  gli  altissimi  numeri  dei  
contagi durante il periodo na-
talizio si ripercuoteranno sui 
reparti solo nelle prossime set-
timane. I maggiori aumenti si 
sono verificati al San Martino 
(13 in pi˘) e nello spezzino 
(11 in pi  ̆a Sarzana).

I tantissimi nuovi positivi re-
gistrati  ieri  sono  emersi  da  
10.515 tamponi molecolari e 
14.130 test rapidi. Il tasso di 
positivit‡ Ë del 12,41% (quel-
lo nazionale Ë del 19%). At-
tualmente i positivi in Liguria 
sono 24.199. I morti sono 9, 

avevano un'et‡ compresa tra 
66 e 91 anni. Tre sono morti 
all'ospedale di Savona, 6 in no-
socomi genovesi.

LȅORDINANZA CAMBIA LE REGOLE SUI TEST

Dopo la debacle del  traccia-
mento e dell�assistenza a chi Ë 
in quarantena verificatasi du-
rante il periodo natalizio, la Re-
gione corre ai ripari con una se-
rie di mosse che verranno mes-
se in campo nei prossimi quin-
dici giorni.

Per prima cosa oggi il presi-
dente Toti firmer‡ l�ordinanza 
che semplifica notevolmente 
le  modalit‡  di  accertamento 
della malattia e di uscita dalla 
quarantena. E dovrebbe avere 
anche valore retroattivo (co-
me richiesto dai medici di ba-
se). In sostanza, per diagnosti-
care un caso positivo al Covid 
baster‡ il tampone antigenico 
positivo (che potr‡ essere fat-
to sia dalle strutture Asl che 
dal medico di base, in laborato-
rio o in farmacia) senza biso-
gno di attendere il tampone a 
domicilio in casa. Mentre per 
iuscirew  dalla  quarantena,  
scomparsi i sintomi e trascor-
so il periodo previsto, baster‡ 
un test antigenico (anzichÈ il 
pi  ̆costoso molecolare) che ol-
tre alle Asl Liguri nelle loro di-
verse articolazioni organizzati-
ve potr‡ essere fatto anche dai 
medici di medicina generale, 
pediatri di libera scelta e centri 
diagnostici privati autorizzati 
da Alisa. Attenzione perÚ: il te-
st che permette di uscire dall�i-
solamento non sar‡ effettuato 
dalle farmacie. Come precisa 
la presidente dell� Unione ligu-
re  farmacie  Elisabetta  Bora-
chia: ́ Non abbiamo ancora vi-
sto il testo definitivo dell�ordi-
nanza ma la chiusura della ma-
lattia non si potr‡ fare in farma-

cia. Questo per evitare che i ca-
si di ifurbettiw che escono di ca-
sa da positivi e vanno a farsi il 
test senza dichiarare nulla nel-
la speranza di essersi negativiz-
zatiª.

POTENZIAMENTO PER TAMPONI E VACCINI

Oltre all�ordinanza, perÚ, si la-
vora anche al potenziamento 
della rete di tamponi sul terri-
torio che, nonostante i numeri 
imponenti raggiunti, si Ë dimo-
strata insufficiente a soddisfa-
re le richieste: a Genova ver-
ranno attivati nuovi centri dri-

3.066 
i contagi emersi ieri
da 10.515 tamponi 
molecolari e 
14.130 test rapidi

IL CASO

Silvia Pedemonte

L
a ripresa dell�anno ac-
cademico,  dopo  la  
pausa natalizia, Ë nel 
segno  dell�obbligo  

vaccinale appena esteso, dal 
Consiglio dei Ministri, a tutto 
il personale che lavora in uni-
versit‡. Per gli studenti, inve-
ce, continua a valere il prece-
dente obbligo di Green pass. 

Una novit‡, quella dell�ob-
bligo  per  il  personale,  che  

non  fa  temere  particolari  
scossoni per l�Ateneo genove-
se. E sempre l�Universit‡ di 
Genova accoglie appieno l�ap-
pello del ministro dell'Univer-
sit‡ e della Ricerca, Maria Cri-
stina Messa, sul preservare il 
pi  ̆possibile le attivit‡ in pre-
senza. Non mancano i nodi 
da  sciogliere,  comunque:  
uno riguarda il sistema che 
dovr‡  essere  adottato  per  
controllare  l�adempimento  
dell�obbligo vaccinale. 

ESAMI IN PRESENZA

Gennaio e febbraio sono me-

si di esami e sessioni di laurea 
e non di lezioni. E prosegui-
ranno come gi‡ sono stati im-
postati. Ovvero: in presenza, 
tranne  casi  eccezionali  fra  
quarantene o altre necessit‡ 
documentate  e  certificabili.  
´Ci sono degli Atenei che, in 
Italia,  avevano gi‡  stabilito  
come unica opzioni possibile 
per gli esami l�essere in pre-
senza  -  riflette  il  rettore  
dell�Universit‡ di Genova Fe-
derico Delfino - noi no. Noi 
non abbiamo mai  detto iO 
esami in presenza o nientew. 
Abbiamo tenuto sempre aper-

ta l�opzione degli esami a di-
stanza per gli studenti in si-
tuazioni di certificata necessi-
t‡. Non ci coglie in contropie-
de, quindi, l�invito del mini-
stro a preferire la modalit‡ in 
presenza cosÏ come non ci tro-
viamo in difficolt‡ a consenti-
re, per casi documentati, lo 
svolgimento dell�esame a di-
stanzaª.

I DATI DEL PERSONALE

L�Universit‡  di  Genova  ha  
2500 dipendenti a tempo in-
determinato fra docenti e per-
sonale tecnico amministrati-

vo. I numeri salgono ´a quasi 
6 mila persone che ruotano 
attorno  all�Ateneoª  eviden-
zia il rettore. L�obbligo vacci-
nale che conseguenze avr‡? 

Difficile dirlo ora, i numeri an-
cora non ci sono. E non c�Ë 
neppure la  piattaforma per 
monitorare la situazione (co-
me quella attivata nelle scuo-

Lȅemergenza coronavirus 

Il rettore Delfino: ´Con gli strumenti attuali Ë impossibile capire se i dipendenti sono in regolaª 

Universit‡, il buco dei controlli
Manca la piattaforma di verifica

25 mila
le persone che sono 
attualmente positive
e segnalate dalle Asl 
liguri 

Lezioni in presenza allȅateneo di Genova  FOTO BALOSTRO

timori per la tenuta degli ospedali, saranno potenziati gli hub vaccinali. oggi la decisione sul colore da assumere da lunedÏ

Liguria, nuovo record di positivi
ma potrebbe restare in giallo
In una settimana i contagi sono cresciuti del 66%, le terapie intensive sono restate nei limiti del 20%

Tamponi ai bambini in vista del rientro a scuola  FOTO OLIVA

LŽeventuale cambio 
di colore porterebbe 
ulteriori restrizioni 
per i non vaccinati

12,41 
il tasso di positivit‡ 
registrato nella regione 
mentre quello italiano 
Ë del 19% 
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ve through (ma con accesso an-
che a piedi) a piazzale Kenne-
dy, a Struppa (Palazzo della 
Salute), al  mercato di  Corso 
Sardegna,  a  Rivarolo  e  alla  
Coop di Lungobisagno Dalma-
zia. 

Centri che saranno comun-
que accessibili su indicazione 
del dipartimento di igiene di 
Asl3 o dei medici di medicina 
generale che li gestiranno.

Il terzo campo di azione Ë 
quello dei vaccini: lo sforzo de-
gli hub Ë stato notevole, ma Ë 
facile immaginare un aumen-

to della richiesta con l�introdu-
zione dell�obbligo per tutti gli 
over 50. 

L�obiettivo dichiarato di Ali-
sa Ë quello di superare le 100 
mila dosi settimanali, mentre 
ora si viaggia intorno ai 70 mi-
la. Si studia quindi l�apertura 
di un nuovo polo vaccinale al 
Porto  antico  (Magazzini  del  
Cotone) per Genova, mentre 
nel breve periodo verranno po-
tenziati  orari  e  personale  in  
quelli esistenti. Sia quelli gesti-
ti da privati che dalle Asl. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tamponi al drive-through di Quarto  FOTO BALOSTRO

IL CASO/1

GENOVA

L
a carica dei novantami-
la  liguri  over  50  che  
non sono ancora vacci-
nati - e che dovranno 

immunizzarsi in base alle nuo-
ve decisioni del governo - met-
ter‡ ancora una volta alla pro-
va il sistema di risposta del ser-
vizio sanitario ligure. I tempi 
sono stretti, e le strade per im-
munizzarsi con la prima dose 
essenzialmente  due:  accesso  
diretto o prenotazioni.

INCASTRO DELLE DATE E ACCESSO LIBERO

Il nuovo decreto del governo 
prevede per gli over 50 due pa-
letti importanti: l�obbligo vac-
cinale  tout  court  e  il  Super  
Green pass (che si ottiene da 
vaccinati o da guariti entro sei 
mesi) per i lavoratori ultracin-
quantenni. Le date segnate in 
rosso sono due: il 15 febbraio, 
quando scatter‡ l�obbligo per i 
lavoratori over 50, e il 31 gen-
naio, ultima data utile (come 
chiarito ieri da Palazzo Chigi) 
per poter ricevere la prima do-
se di vaccino. Per vedersi atti-
vare il certificato verde raffor-
zato, infatti, bisogna attende-
re il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla prima inoculazio-

ne. Se non si fa la prima dose 
entro il 31 gennaio, il 15 feb-
braio non si potr‡ ottemperare 
all�obbligo per lavorare. 

Tempistiche  che  pongono  
una questione stringente: la Li-
guria Ë in grado di assorbire la 
probabilissima impennata del-
le richieste di prime dosi, che 
si sommeranno ai numeri gi‡ 
alti di razioni booster che ven-
gono somministrate ogni gior-
no? Un dubbio che trova una 
parziale risposta in uno stru-
mento che non Ë mai stato ac-
cantonato ma che, complici i 
numeri ormai bassi di prime 
dosi registrati di recente in Li-
guria,  sar‡ molto utile  nelle  
prossime settimane: l�accesso 
libero,  senza  prenotazione,  
per chi deve ancora ricevere la 
prima  dose.  Una  possibilit‡  
gi‡ presente nei principali hub 
della Liguria: chi Ë senza vacci-
no e vuole immunizzarsi puÚ 
presentarsi  senza  appunta-
mento, in una sorta di perenne 
Open day rimasto attivo ma so-
lo per le prime dosi. Il proble-
ma, in questi casi, Ë che con 90 
mila liguri che dovranno ade-
guarsi in 25 giorni, a una me-
dia di 3600 iniezioni al giorno, 
si rischiano code e disagi.

´Certamente ci aspettiamo 
un aumento degli accessi diret-
ti per le prime dosi e anche del-
le prenotazioni, utili per evita-
re code e attese - spiega il go-

vernatore ligure, Giovanni To-
ti - D�intesa con le Asl, Liguria 
Digitale proceder‡ a aprire ul-
teriori agende gi‡ dalla prossi-
ma settimana, quando preve-
diamo di avviare anche le pre-
notazioni per le dosi booster al-
la fascia 12-15 anni, secondo 
quanto previsto dall�ultima cir-
colare ministerialeª.

LE PRENOTAZIONI SIMULATE NELLE ASL

Al di l‡ dell�accesso diretto, la 
strada maestra resta la preno-
tazione: pi  ̆ilentaw ma decisa-
mente pi˘ sicura, soprattutto 
per i pi  ̆anziani. 

Il quadro, in questo caso, Ë 

in costante evoluzione, a se-
conda del momento in cui si ac-
cede al portale per prenotarsi 
e delle varie opzioni che si indi-
cano sulle sedi vaccinale. In ba-
se a una simulazione effettua-
ta da Liguria Digitale alle 16 di 
ieri pomeriggio, il quadro Ë di-
versificato nelle varie Asl. Nel 
territorio dell�Asl 3 genovese, 
a esempio, ieri sarebbero stati 
disponibili appuntamenti a Ge-
nova e ad Arenzano gi‡ oggi, 
mentre l�ultima data accessibi-
le era il 23 marzo, a Busalla. 
Nel Tigullio, secondo Liguria 
Digitale, ieri c�era qualche ap-
puntamento gi‡ oggi, a Rapal-

lo, e da domani a Sestri Levan-
te. Gli appuntamenti non van-
no oltre gennaio e l�Asl 4 che 
gi‡ nei giorni scorsi ha poten-
ziato le linee di vaccinazione 
per passare da circa 8 mila a 11 
mila a settimana.

Diverso il quadro alla Spe-
zia: nella provincia pi  ̆a levan-
te, ieri la prima data utile per 
prenotarsi era il 22 gennaio, a 
Vezzano Ligure, una data gi‡ 
molto in l‡ rispetto agli altri 
territori liguri, con l�ultimo ap-
puntamento disponibile addi-
rittura l�11 aprile, a Sarzana. 

Per quanto riguarda il  po-
nente, nell�Imperiese ieri alle 
16 c�erano alcuni slot per oggi 
pomeriggio, ad Arma di Tag-
gia e Camporosso, la data pi˘ 
in l‡ Ë il 1 marzo a Ventimiglia. 
´Il governo ha fatto bene a in-
trodurre l�obbligo, ma non ab-
biamo ulteriore personale da 
impiegare,  dobbiamo  stare  
dietro a ricoveri e tamponi - 
spiega Silvio Falco, direttore 
generale di Asl 1 - Sto trattan-
do con un operatore privato di 
Genova che dovrebbe acquisi-
re la gestione di uno dei tre no-
stri hub portando suoi medici, 
per cui noi potremmo trasferi-
re il nostro personale negli al-
tri due centri e potenziarne l�o-
rarioª. Infine, in Asl 2, i primi 
slot nelle agende erano dispo-
nibili a Savona e Sassello oggi, 
con perÚ un numero pi  ̆alto di 
appuntamenti  prenotabili  il  
12 e il 13 gennaio. �

M. D. F./ E. ROS.

le, dove l�obbligo Ë in vigore 
dallo scorso 15 dicembre).

´La  campagna  vaccinale  
che abbiamo condotto all�in-
terno della nostra universit‡, 
per la prima e la seconda do-
se, ha avuto una risposta im-
portante con l�80 per cento 
dei  dipendenti  che  si  sono  
vaccinati. Per la terza dose Ë 
stata lasciata, ovviamente, la 
libert‡ di ricorrere alle strut-
ture vaccinali pubbliche - ri-
flette ancora il numero uno 
dell�Ateneo genovese - questi 
dati ci fanno pensare che il 
mancato rispetto  dell�obbli-
go vaccinale riguarder‡, nel 
caso, solo poche persone. Va 
capito,  appena  avremo  gli  
strumenti per farloª.

A oggi, infatti, le Universi-
t‡ non hanno ancora piatta-
forme analoghe a quelle gi‡ 
all�opera nelle scuole. ́ Ci sia-
mo  confrontati  proprio  in  
queste ore come rettori di di-
verse citt‡ italiane: ci sono di-
versi aspetti da capire e uno Ë 

quello del controllo. A oggi 
con la strumentazione che ab-
biamo non viene rilevato se 
la persona Ë in possesso del 
Green pass o di quanto ora 
serve, per i dipendenti, ovve-
ro il Super Green passª.

Sulle lezioni, che riprende-
ranno da marzo, c�Ë tempo 

per riflettere sulla modalit‡: 
a oggi l�Universit‡ era in mo-
dalit‡ mista con il 50 per cen-
to delle lezioni in presenza. 
Ed entro il secondo semestre 
terminer‡ il lavoro, finanzia-
to dal Ministero, per la digita-
lizzazione di 150 aule sulle 
400 presenti  in  tutto  l�Ate-
neo. �

RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅemergenza coronavirus

La richiesta delle Regioni per classificare i ricoverati 

Toti: ´I parametri sono da rivedere
Conteggiare solo chi ha i sintomiª

IL CASO/2

GENOVA

R
ivedere  i  parametri  
con cui si conteggia-
no i ricoverati positivi 
al Covid Ë ´indispen-

sabileª, secondo il governato-
re ligure, Giovanni Toti.

Una proposta che il  presi-
dente regionale, insieme ai col-
leghi  delle  altre  Regioni,  ha  
gi‡ sottoposto al governo in se-
de di Conferenza Stato-Regio-
ni tre giorni fa, senza ricevere 
aperture in tal senso dall�ese-
cutivo, almeno per il momen-
to. Il tema Ë incentrato intorno 
alla classificazione di chi Ë rico-
verato negli ospedali ed Ë posi-
tivo al Covid, con i tassi di ospe-
dalizzazione in area medica e 
terapia intensiva che sono due 
dei tre parametri con cui il go-
verno stabilisce le aree di ri-
schio delle regioni. Una richie-
sta che ieri Toti Ë tornato ad 
avanzare. ´Ritengo indispen-
sabile rivedere i criteri per il 

conteggio dei positivi ospeda-
lizzati - ha spiegato il governa-
tore ligure - In Liguria come al-
trove sono considerati pazien-
ti Covid anche coloro che ven-
gono ricoverati per altre svaria-
te ragioni e, asintomatici, risul-
tano positivi ai controlli di rou-
tine. Questa stortura, che le Re-
gioni chiedono da tempo al go-
verno di correggere, incide su-
gli indicatori regionali soprat-
tutto per i reparti ordinari, in 
cui abbiamo dati pi˘ elevati di 
occupazione  dei  posti  letto,  

mentre superiamo di poco la 
soglia delle terapie intensive, 
in Liguria al 21%. Senza conta-
re  le  conseguenze  psicologi-
che sui cittadiniª.

La richiesta  delle  Regioni,  
quindi, prevede di rivedere il 
calcolo  degli  ospedalizzati  
non includendo nelle statisti-
che Covid quei malati che, rico-
verati per altri motivi, sono sta-
ti per prassi sottoposti al tam-
pone  e  trovati  positivi.  Una  
proposta di cui si Ë fatto porta-
voce Matteo Bassetti,  prima-
rio  di  Malattie  Infettive  del  
San Martino. ´La gente verr‡ 
in ospedale per altro e noi tro-
veremo tantissimi positivi - ha 
affermato di recente - Avremo 
milioni di persone positive che 
stanno anche bene, alcune ver-
ranno al pronto soccorso dopo 
una caduta in motorino e sa-
ranno ricoveri  Covid.  Stessa  
cosa per chi verr‡ a partorire. 
L�unica soluzione Ë quella di 
cambiare gli  attuali  parame-
triª. �

M. D. F.
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Molti posti sono disponibili gi‡ da oggi. Prima iniezione anche senza prenotazione

Servono 3600 dosi al giorno
per recuperare i no-vax

Il presidente della Regione, Toti

Lȅhub vaccinale al teatro della Giovent  ̆a Genova  PAMBIANCHI

Entro il secondo 
semestre sar‡ conclusa 
la digitalizzazione 
di 150 aule su 400

A Imperia lŽazienda 
sanitaria dar‡ 
in gestione ai privati 
uno dei suoi hub 
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ve through (ma con accesso an-
che a piedi) a piazzale Kenne-
dy, a Struppa (Palazzo della 
Salute), al  mercato di  Corso 
Sardegna,  a  Rivarolo  e  alla  
Coop di Lungobisagno Dalma-
zia. 

Centri che saranno comun-
que accessibili su indicazione 
del dipartimento di igiene di 
Asl3 o dei medici di medicina 
generale che li gestiranno.

Il terzo campo di azione Ë 
quello dei vaccini: lo sforzo de-
gli hub Ë stato notevole, ma Ë 
facile immaginare un aumen-

to della richiesta con l�introdu-
zione dell�obbligo per tutti gli 
over 50. 

L�obiettivo dichiarato di Ali-
sa Ë quello di superare le 100 
mila dosi settimanali, mentre 
ora si viaggia intorno ai 70 mi-
la. Si studia quindi l�apertura 
di un nuovo polo vaccinale al 
Porto  antico  (Magazzini  del  
Cotone) per Genova, mentre 
nel breve periodo verranno po-
tenziati  orari  e  personale  in  
quelli esistenti. Sia quelli gesti-
ti da privati che dalle Asl. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tamponi al drive-through di Quarto  FOTO BALOSTRO

IL CASO/1

GENOVA

L
a carica dei novantami-
la  liguri  over  50  che  
non sono ancora vacci-
nati - e che dovranno 

immunizzarsi in base alle nuo-
ve decisioni del governo - met-
ter‡ ancora una volta alla pro-
va il sistema di risposta del ser-
vizio sanitario ligure. I tempi 
sono stretti, e le strade per im-
munizzarsi con la prima dose 
essenzialmente  due:  accesso  
diretto o prenotazioni.

INCASTRO DELLE DATE E ACCESSO LIBERO

Il nuovo decreto del governo 
prevede per gli over 50 due pa-
letti importanti: l�obbligo vac-
cinale  tout  court  e  il  Super  
Green pass (che si ottiene da 
vaccinati o da guariti entro sei 
mesi) per i lavoratori ultracin-
quantenni. Le date segnate in 
rosso sono due: il 15 febbraio, 
quando scatter‡ l�obbligo per i 
lavoratori over 50, e il 31 gen-
naio, ultima data utile (come 
chiarito ieri da Palazzo Chigi) 
per poter ricevere la prima do-
se di vaccino. Per vedersi atti-
vare il certificato verde raffor-
zato, infatti, bisogna attende-
re il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla prima inoculazio-

ne. Se non si fa la prima dose 
entro il 31 gennaio, il 15 feb-
braio non si potr‡ ottemperare 
all�obbligo per lavorare. 

Tempistiche  che  pongono  
una questione stringente: la Li-
guria Ë in grado di assorbire la 
probabilissima impennata del-
le richieste di prime dosi, che 
si sommeranno ai numeri gi‡ 
alti di razioni booster che ven-
gono somministrate ogni gior-
no? Un dubbio che trova una 
parziale risposta in uno stru-
mento che non Ë mai stato ac-
cantonato ma che, complici i 
numeri ormai bassi di prime 
dosi registrati di recente in Li-
guria,  sar‡ molto utile  nelle  
prossime settimane: l�accesso 
libero,  senza  prenotazione,  
per chi deve ancora ricevere la 
prima  dose.  Una  possibilit‡  
gi‡ presente nei principali hub 
della Liguria: chi Ë senza vacci-
no e vuole immunizzarsi puÚ 
presentarsi  senza  appunta-
mento, in una sorta di perenne 
Open day rimasto attivo ma so-
lo per le prime dosi. Il proble-
ma, in questi casi, Ë che con 90 
mila liguri che dovranno ade-
guarsi in 25 giorni, a una me-
dia di 3600 iniezioni al giorno, 
si rischiano code e disagi.

´Certamente ci aspettiamo 
un aumento degli accessi diret-
ti per le prime dosi e anche del-
le prenotazioni, utili per evita-
re code e attese - spiega il go-

vernatore ligure, Giovanni To-
ti - D�intesa con le Asl, Liguria 
Digitale proceder‡ a aprire ul-
teriori agende gi‡ dalla prossi-
ma settimana, quando preve-
diamo di avviare anche le pre-
notazioni per le dosi booster al-
la fascia 12-15 anni, secondo 
quanto previsto dall�ultima cir-
colare ministerialeª.

LE PRENOTAZIONI SIMULATE NELLE ASL

Al di l‡ dell�accesso diretto, la 
strada maestra resta la preno-
tazione: pi  ̆ilentaw ma decisa-
mente pi˘ sicura, soprattutto 
per i pi  ̆anziani. 

Il quadro, in questo caso, Ë 

in costante evoluzione, a se-
conda del momento in cui si ac-
cede al portale per prenotarsi 
e delle varie opzioni che si indi-
cano sulle sedi vaccinale. In ba-
se a una simulazione effettua-
ta da Liguria Digitale alle 16 di 
ieri pomeriggio, il quadro Ë di-
versificato nelle varie Asl. Nel 
territorio dell�Asl 3 genovese, 
a esempio, ieri sarebbero stati 
disponibili appuntamenti a Ge-
nova e ad Arenzano gi‡ oggi, 
mentre l�ultima data accessibi-
le era il 23 marzo, a Busalla. 
Nel Tigullio, secondo Liguria 
Digitale, ieri c�era qualche ap-
puntamento gi‡ oggi, a Rapal-

lo, e da domani a Sestri Levan-
te. Gli appuntamenti non van-
no oltre gennaio e l�Asl 4 che 
gi‡ nei giorni scorsi ha poten-
ziato le linee di vaccinazione 
per passare da circa 8 mila a 11 
mila a settimana.

Diverso il quadro alla Spe-
zia: nella provincia pi  ̆a levan-
te, ieri la prima data utile per 
prenotarsi era il 22 gennaio, a 
Vezzano Ligure, una data gi‡ 
molto in l‡ rispetto agli altri 
territori liguri, con l�ultimo ap-
puntamento disponibile addi-
rittura l�11 aprile, a Sarzana. 

Per quanto riguarda il  po-
nente, nell�Imperiese ieri alle 
16 c�erano alcuni slot per oggi 
pomeriggio, ad Arma di Tag-
gia e Camporosso, la data pi˘ 
in l‡ Ë il 1 marzo a Ventimiglia. 
´Il governo ha fatto bene a in-
trodurre l�obbligo, ma non ab-
biamo ulteriore personale da 
impiegare,  dobbiamo  stare  
dietro a ricoveri e tamponi - 
spiega Silvio Falco, direttore 
generale di Asl 1 - Sto trattan-
do con un operatore privato di 
Genova che dovrebbe acquisi-
re la gestione di uno dei tre no-
stri hub portando suoi medici, 
per cui noi potremmo trasferi-
re il nostro personale negli al-
tri due centri e potenziarne l�o-
rarioª. Infine, in Asl 2, i primi 
slot nelle agende erano dispo-
nibili a Savona e Sassello oggi, 
con perÚ un numero pi  ̆alto di 
appuntamenti  prenotabili  il  
12 e il 13 gennaio. �

M. D. F./ E. ROS.

le, dove l�obbligo Ë in vigore 
dallo scorso 15 dicembre).

´La  campagna  vaccinale  
che abbiamo condotto all�in-
terno della nostra universit‡, 
per la prima e la seconda do-
se, ha avuto una risposta im-
portante con l�80 per cento 
dei  dipendenti  che  si  sono  
vaccinati. Per la terza dose Ë 
stata lasciata, ovviamente, la 
libert‡ di ricorrere alle strut-
ture vaccinali pubbliche - ri-
flette ancora il numero uno 
dell�Ateneo genovese - questi 
dati ci fanno pensare che il 
mancato rispetto  dell�obbli-
go vaccinale riguarder‡, nel 
caso, solo poche persone. Va 
capito,  appena  avremo  gli  
strumenti per farloª.

A oggi, infatti, le Universi-
t‡ non hanno ancora piatta-
forme analoghe a quelle gi‡ 
all�opera nelle scuole. ́ Ci sia-
mo  confrontati  proprio  in  
queste ore come rettori di di-
verse citt‡ italiane: ci sono di-
versi aspetti da capire e uno Ë 

quello del controllo. A oggi 
con la strumentazione che ab-
biamo non viene rilevato se 
la persona Ë in possesso del 
Green pass o di quanto ora 
serve, per i dipendenti, ovve-
ro il Super Green passª.

Sulle lezioni, che riprende-
ranno da marzo, c�Ë tempo 

per riflettere sulla modalit‡: 
a oggi l�Universit‡ era in mo-
dalit‡ mista con il 50 per cen-
to delle lezioni in presenza. 
Ed entro il secondo semestre 
terminer‡ il lavoro, finanzia-
to dal Ministero, per la digita-
lizzazione di 150 aule sulle 
400 presenti  in  tutto  l�Ate-
neo. �

RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅemergenza coronavirus

Molti posti sono disponibili gi‡ da oggi. Prima iniezione anche senza prenotazione

Servono 3600 dosi al giorno
per recuperare i no-vax

Lȅhub vaccinale al teatro della Giovent  ̆a Genova  PAMBIANCHI

Entro il secondo 
semestre sar‡ conclusa 
la digitalizzazione 
di 150 aule su 400

A Imperia lŽazienda 
sanitaria dar‡ 
in gestione ai privati 
uno dei suoi hub 
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La Spezia

di Claudio Masseglia
LA SPEZIA

Un bel gruppetto (35) ha paga-
to la scelta di non vaccinarsi
con la sospensione dal servizio
già da alcuni mesi. A questi in-
fermieri ora si aggiunge il ploto-
ne di altri 250 risultati non in re-
gola con la vaccinazione obbli-
gatoria per le professioni sanita-
rie, a loro volta quindi a rischio
sospensione. Numeri alti ma de-
finiti «in linea con la media na-
zionale», che potrebbero però
avere a breve pesanti ripercus-
sioni sulla sanità pubblica a co-
minciare «anche dalla chiusura
dei reparti» come sottolinea il
presidente dell’Ordine delle pro-
fessioni infermieristiche France-
sco Falli. «Il numero – spiega Fal-
li – sembra alto, ma ogni singola
situazione dovrà essere verifica-
ta caso per caso». Fra i 250 risul-
tati ancora non vaccinati ci po-
trebbero essere «ritardi, in buo-
na fede, della terza dose boo-
ster, magari perchè l’infermiere
è risultato positivo poco prima
della somministrazione». Nes-

sun intento sanzionatorio da
parte dell’Ordine quindi, ma so-
lo la necessità di «far applicare
la legge che ci impone di verifi-
care lo status delle vaccinazioni
fra i nostri iscritti. Nei prossimi
giorni quindi inizierà il monito-
raggio dei 250 infermieri risulta-
ti ancora non vaccinati nella
piattaforma nazionale di riferi-
mento. E qui nasce un secondo
problema perchè i singoli infer-

mieri verranno contatti attraver-
so la pec diventata obbligatoria
per ogni ordine professionale
«ma nel nostro caso – prosegue
Falli – tanti professionisti, so-
prattutto i più anziani e magari
poco ‘tecnologici’, hanno diffi-
coltà ad accedervi e così potreb-
bero non leggere i messaggi:
questo ci preoccupa molto». Al
netto di questo problema, chi ri-
ceverà la Pec dall’ordine dovrà

spiegare entro cinque giorni
perchè non ha completato la
vaccinazione, quindi presenta-
re un eventuale certificato medi-
co per reazione allergica alle pri-
me somministrazioni «oppure
possono mancarci anche copia
dell’avvenuta prenotazione del-
la terza dose», il che vale come
prova dell’intezione di mettersi
in regola.
Chi non risponderà alla pec o
chi si professerà ‘no vax’ convin-
to, sarà sospeso come già avve-
nuto nei mesi scorsi per altri 35
professionisti (fra questi anche
liberi professionisti e pensiona-
ti). Questo però vorrebbe dire
togliere ulteriore forza lavoro in
un quadro già problematica per
la ben nota carenza di persona-
le infermieristco in provincia.
Mancherebbero almeno 100 in-
fermieri in organico «come di-
ciamo da anni, poi ci sono molti
colleghi anziani e come tali limi-
tati in alcune funzioni. Se a qu-
sto quadro aggiungiamo i so-
spesi, rischiamo di chiudere i re-
parti anche perchè non c’è mo-
do di sostituire i sospesi». La so-
luzione? «L’aumento dei turni
del personale in servizio, que-
sto ovviamente comporta mag-
giore stanchezza e potenziali er-
rori. In tanti poi sono stati richia-
mati dalle ferie per sostituire
colleghi risultati positivi».

V
Possono esserci stati
ritardi in buona fede
della terza dose
dovuti alla positività
risultata poco prima

Il Covid e gli effetti sulla sanità

Altri 250 infermieri non vaccinati
«Rischiamo di chiudere i reparti»
Si aggiungono ai 35 già sospesi nei mesi scorsi: dovranno dare una spiegazione all’ordine professionale
«Numeri alti ma in linea con la media nazionale. Ogni situazione dovrà essere valutata caso per caso»

La maggior parte degli infermieri
operativi nella provincia spezzina
è vaccinata (foto d’archivio)

FRANCESCO FALLI

«Nessun intento
sanzionatorio»

LA SPEZIA

Al momento nella Asl
spezzina a fronte
dell’assenza di infermieri
sospesi (e della cronica
carenza di organico) non
è ancora scattato il
blocco delle ferie. «Ma la
situazione non è affatto
rosea» spiega Falli che
sottolinea poi come
quella dell’Ordine non sia
un’azione «con intento
sanzionatorio ma stiamo
solo applicando la
normativa». E l’invio delle
pec ai chi non è
vaccinato rientra in
questo aspetto. «Come
ordine professionale non
possiamo girarci dall’altra
parte: il decreto è chiaro
e vale per tutti gli ordini
delle professioni
sanitarie».
Sospensione in vista
anche per chi gli
infermieri ancora
sprovvisti di casella posta
elettronica certificata,
diventata obbligatoria
per gli appartenenti ad
ordini professionali. «Per
cercare di dare un aiuto –
dice Falli – abbiamo
acquistato delle caselle
Pec e possiamo fornirle a
chi, ancora, ne risultasse
sprovvisto: i colleghi
ancora senza (assai
pochi) possono
contattare la nostra
segreteria».

c.mas.
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La Spezia

LA SPEZIA

Non a caso la chiamano ‘quarta
ondata’ del virus, come confer-
mano i numeri da allarme rosso
emersi ieri. A distanza di quasi
due anni dall’inizio della pande-
mia e dopo milioni di vaccinazio-
ni, la Liguria deve affrontare an-
cora lo spauracchio di una pe-
sante ondata del Covid 19 nella
variante Omicron che, come ri-
levato dai virologi, è molto più
contagiosa ma produce minori
effetti sulla salute rispetto al pri-
mo ceppo del Covid e alle suc-
cessive varianti.
Ricoveri. Cambiano i nomi ma
la realtà la fanno i numeri: sono
in tutto 647 i ricoverati affetti da
Covid negli ospedali liguri, ben
40 in più del giorno preceden-
te, un numero elevato soprattut-
to se confrontato con quelli del-
le scorse settimane. Di questi 11
sono stati portati al San Bartolo-
meo dove i ricoverati salgono
così a quota 57, di cui uno solo
in terapia intensiva. Due invece
(entrambi in intensiva) i ricove-

rati al Sant’Andrea. Dai 44 in te-
rapia intensiva a livello regiona-
le 30 non sono vaccinati.
Contagi. Sfonda quota tremila
(3.066 per l’esattezza) il nume-
ro dei nuovi positivi registrati ie-
ri in Liguria. Anche in questo ca-
so Spezia fa purtroppo la sua
parte con 404 nuovi contagi,

contro i 1539 di Genova, 780 di
Savona e 33 a Imperia. ben 9 i
decessi negli ultimi tre giorni in
Liguria (ma nessuno a Spezia),
di cui 6 utraottantenni, due
78enni e un uomo di 66 anni de-
ceduto all’ospedale di Savona. I
tamponi molecolari nelle ultime
24 ore sono invece 10.515.
Colore. Intanto oggi arriverà
dal Governo il report dal quale
si saprà se in Liguria scatterà o
meno la zona arancione. In ogni
caso, a prescindere dal passag-
gio di zona, cambierà poco da
lunedì in Liguria rispetto al resto
del resto Paese, in quanto entre-
rà in vigore il ‘Decreto Natale’
quindi con l’estensione del
Green pass rafforzato (quello
che si ottiene con la vaccinazio-
ne o dopo la guarigione) anche
al al chiuso per piscine, palestre
e sport di squadra; musei e mo-
stre; i centri benessere; centri
termali, parchi tematici e di di-

vertimento; centri culturali, cen-
tri sociali e ricreativi, sale gioco,
scommesse, bingo e casinò.
Conseguenze. «Sostanzialmen-
te – sottolinea il presidente del-
la Regione Liguria Sanità Gio-
vanni Toti – per i vaccinati non
cambia nulla e resteranno aper-
te le attività economico-produt-
tive. Ritengo invece le nuove re-
strizioni indispensabili per le
persone non vaccinate, che, se
contagiate, sono più a rischio di
ospedalizzazioni con conse-
guenze anche molto gravi. Spe-
ro che queste nuove misure e
l’introduzione dell’obbligo vac-
cinale per gli over50, consenta-
no un’inversione della curva dei
contagi e un allentamento della
pressione ospedaliera. Ci aspet-
tiamo un aumento degli accessi
diretti per le prime dosi e anche
delle prenotazioni, utili per evi-
tare code e attese: d’intesa con
le Asl, Liguria Digitale aprirà ul-
teriori agende già dalla prossi-
ma settimana, quando prevedia-
mo di avviare anche le prenota-
zioni per le dosi booster alla fa-
scia 12-15 anni».

Claudio Masseglia

L’odissea di una famiglia

In casa 6 positivi con un’invalida
«Senza gas non per colpa nostra»

«L’inquilino precedente
non pagava le bollette
Per le volture dovremmo
saldare noi i suoi debiti»

Dei 44 ricoverati nelle terapie
intensive 30 non sono vaccinati
(foto d’archivio)

SARZANA

Costretti in casa perché positi-
vi al covid, ma senza la possibili-
tà di utilizzare gas. In pieno in-
verno non poter accendere il ri-
scaldamento, cucinare o farsi
una doccia calda rappresenta-
no sicuramente un enorme disa-
gio, ma se a questo si aggiunge
che in quell’abitazione di via Al-
ta vivono 6 persone, tra cui

un’anziana con un’invalidità
dell’82%, tutte positive al Covid
e la situazione si complica ulte-
riormente. «Siamo tutti malati –
spiega Ilaria Ricci – e da due
giorni ci hanno staccato il gas.
Se un’amica non ci avesse porta-
to le bombole per il fornello da
campo, non avremmo potuto
nemmeno farci un tè. Sono fu-
riosa perché la responsabilità di
quello che ci sta accadendo
non è nostra». La signora Ilaria
insieme al marito Andrea, ai figli
e alla madre anziana si è trasferi-
ta nella residenza di via Alta a lu-
glio, credendo di aver trovato
l’abitazione perfetta per le sue
necessità: una casa più grande
rispetto alla precedente dove

poter accogliere anche la ma-
dre, più vicina al lavoro e con un
giardino per far svagare i suoi
cani. Sembrava tutto perfetto fi-
no a quando, giunto il momento
di intestarsi le utenze domesti-
che, sono iniziati i primi proble-
mi. «La proprietaria di casa se
ne è lavata le mani e abbiamo
fatto tutto da soli – prosegue la

signora Ricci – ma a causa della
morosità maturata nei confronti
di Enel dal precedente inquili-
no, non ci è stato concesso du
fare le volture». Hanno mandato
diverse mail ai gestori delle
utenze e si sono recati personal-
mente nel punto Enel per cerca-
re di sbrigare le pratiche neces-
sarie, ma nonostante questo do-

po 6 mesi sono riusciti ad avere
intesta tasoltanto la luce.
Niente da fare invece per le vol-
ture di acqua e gas a causa del-
la morosità di alcune centinaio
di euro, del precedente inquili-
nio cui erano intestate le bollet-
te. «Dopo svariati tentativi ci è
stato detto che avremmo dovu-
to saldare un debito non nostro
– continua Ilaria – ma ovviamen-
te non intendiamo farlo. L’ulti-
ma mail ricevuta, dove ci era sta-
to detto che la nostra pratica di
voltura era in fase di lavorazio-
ne, risale al 28 settembre. Il gas
era già stato staccato ad agosto
e avevamo fatto reclamo, ma
ora in pieno inverno e senza ave-
re la possibilità di uscire di casa
è davvero troppo». Ilaria Ricci
ha contattato i carabinieri che
però in questi casi non hanno fa-
coltà di intervenire. Ma quanto
dovranno ancora aspettare pri-
ma di poter riutilizzare il gas e
potersi intestare l’utenza?

Elena Sacchelli

La lotta al virus

Numeri da allarme per ricoveri e contagi
E oggi la decisione sulla zona arancione
Sono 40 i pazienti affetti da Covid portati ieri in ospedale, oltre 3000 le nuove positività. Da lunedì scattano ulteriori restrizioni

PREVENZIONE

Si attende il report
del Governo
sul cambio di colore
«In questa situazione
giuste le restrizioni
a chi non è vaccinato»

FOCUS

In terapia intensiva
maggioranza ‘no vax’
Sono 30 su un totale di 44
Effettuate in tutta la Liguria
oltre 500mila dosi booster

2 Contagi
Sono 3.066 i nuovi positivi in
tutta la Liguria, di questi 334
a Imperia, 789 a Savona, 1539
Genova e 404 a Spezia. I
tamponi molecolari effettuati
nelle ultime 24 ore in Liguria
sono 10.515, che portano il
totale regionale a oltre due
milioni

3 Profilassi
Per quanto riguarda la
campagna vaccinale, In
Liguria sono stati
somministrati
complessivamente 2.882.483
vaccini, il 98% di quelli
consegnati. Effettuate 515.149
dosi booster in totale.

1 In corsia
I ricoverati negli ospedali sono
complessivamente 647, 40 in
più di mercoledì, di cui 603
nei reparti ordinari e 44 in
terapia intensiva (30 non
vaccinati). Registrati i decessi
di 9 persone tutte over60 (6
nel genovese e 3 a Savona) dal
3 gennaio al 5 gennaio.
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